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07:34 17:40 07:13 17:34

inizialmente soleggiato ma con nuvolosità in
aumento entro sera da Ovest; piogge nottetempo
tra Sicilia e bassa Calabria. Temperature
stazionarie, massime tra 12 e 15.

maltempo in Sardegna, parziali schiarite altrove,
ma con nubi in intensificazione a partire da
Toscana e Lazio. Temperature stabili, massime
tra 10 e 14. 

L'Aquila 

15  Catania 

nuvoloso tra Nordovest ed Emilia con deboli
fenomeni, nevosi oltre i 500/700m. Asciutto
con qualche apertura su Romagna e Triveneto.
Temperature in calo, massime tra 5 e 8. 

Bolzano 0  

07:32 17:42 07:12 17:35

instabile e temporalesco in Sicilia, nubi e
piogge sparse altrove, più frequenti sulle
ioniche. Neve dai 1200m. Temperature in
calo, massime tra 11 e 15

nubi diffuse ma fenomeni limitati a Sardegna
e adriatiche, specie dal pomeriggio-sera. Neve
dai 1000m. Temperature in calo, massime tra
9 e 14. 

Roma 15  

nuvoloso al Nordovest ed Emilia, senza
fenomeni e con tendenza a timide schiarite.
Sole offuscato da stratificazioni alte altrove
salvo pioviggini in Romagna. Temperature in
calo, massime tra 4 e 7. 
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DA NON PERDERE
11.55 | RAI SPORT
Sci: Campionati del mondo
Da St. Moritz: in programma
il Super G maschile. 

21.15 | STUDIO UNIVERSAL 
Eyes wide shut,
di Stanley Kubrick, con Tom Cruise, 
Nicole Kidman, Usa­Gran Bretagna 
1999 (159').
Un mondo senza più amore
né senso. Film testamento, 
profondamente perturbante.

ATTUALITÀ

21.10 | RAI STORIA
Gli occhi cambiano
L’esperienza della pratica sportiva e 
lo spettacolo dello sport visti
da Walter Veltroni.

21.15 | RAI 5
La vera natura di Caravaggio
Tomaso Montanari analizza le 
opere di Caravaggio legate a 
vicende del Nuovo e dell’Antico 
Testamento.

SPETTACOLO

20.35 | RAIUNO
67° Festival della canzone italiana
Al Teatro Ariston di Sanremo 
si esibiscono 11 «Campioni»
e 4 «Nuove Proposte».

21.15 | PREMIUM CINEMA
Les misérables, 
di Tom Hooper, con Hugh Jackman, 
Russell Crowe, Usa ­ Gran Bretagna 
2012 (158'). Jean Valjean versione 
musical: canzoni 
e balletti travolgenti.

21.10 | ITALIA 1
Film con Scarlett Johansson (nella foto)

LOTTO 

Lotto Estrazione del 

Nazionale
Bari
Cagliari
Firenze
Genova
Milano
Napoli
Palermo
Roma
Torino
Venezia

LAVORO www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Agevolazioni. Non si applicano i limiti specifici

Detassazione ampia
per i premi convertiti
in welfare aziendale
Per alcuni benefit
basta rispettare
i vincoli previsti
per la produttività

Stefano Sirocchi

pCon  la  legge  di  bilancio 
2017 l’incentivo fiscale per l’in­
cremento  della  produttività 
aziendale riguarda importi più 
elevati rispetto al passato: fino a
4.000 euro annui per ogni bene­
ficiario. Inoltre i premi conver­
titi in alcuni tipi di benefit sono
completamente detassati, pure 
se eccedono i relativi limiti di 
esenzione.

I nuovi limiti
I premi di risultato possono es­
sere detassati fino a 3.000 euro 
annui lordi (ossia al lordo del­
l’imposta del 10%, ma al netto dei
contributi quindi la soglia da ri­
spettare è di 3.314 euro circa, nel 
caso i contributi lato dipendente
siano al 9,49%). Tale tetto massi­
mo è elevato a 4.000 euro annui 
lordi se le aziende coinvolgono 
pariteticamente i lavoratori nel­
l’organizzazione del lavoro. Tra 
i soggetti potenzialmente inte­
ressati ci sono i dipendenti che
nell’anno precedente a quello di 
percezione dei premi abbiano 
dichiarato redditi di lavoro di­
pendente non superiori a 80.000
euro, invece dei 50mila euro del 
passato.

Rimane fermo che il bonus fi­
scale spetta solo in caso di incre­
menti effettivi di produttività, 
redditività,  qualità,  efficienza
ed innovazione, che siano misu­
rabili e verificabili. Inoltre l’in­
centivo deve essere erogato in 
esecuzione dei contratti azien­
dali o territoriali sottoscritti e
depositati.

Nel caso in cui il lavoratore
avesse diritto a un premio in de­
naro  agevolato,  l’azienda  do­
vrebbe tener conto sia dei con­
tributi  previdenziali  sia  della 
tassazione separata del 10% (che
è sostitutiva dell’Irpef e delle ad­
dizionali). Ad esempio, ove  il 
premio fosse di 3.314,55 euro lor­
di, il dipendente porterebbe a ca­
sa 2.700 euro netti (con contri­

buzione  al  9,49%),  ossia 
l’81,459% della somma lorda. Na­
turalmente l’azienda dovrà an­
che considerare i contributi a 
suo carico.

Detassazione piena
Se previsto nell’accordo, il di­
pendente potrà (o, in taluni casi, 
dovrà) optare per uno o più be­
nefit messi a sua disposizione, in
sostituzione del premio in dena­
ro, beneficiando così della detas­
sazione piena.

A tal proposito, e con riferi­
mento alla disciplina contenuta 
nella legge di Stabilità 2016, è sta­
to chiarito che l’esenzione fisca­
le è piena nel rispetto del doppio
limite: ossia quello dei premi 
nonchè quello dei benefit sele­
zionati. Con la legge di bilancio 
2017, invece, viene parzialmente
superata questa posizione e per 
taluni benefit specificatamente 
indicati (si veda la scheda accan­
to) si può fare riferimento ai soli 

limiti del premio, e non anche a 
quelli ordinariamente fissati per
le prestazioni di cui si beneficia. 
Si tratta dei contributi alla previ­
denza complementare, all’assi­
stenza sanitaria integrativa, alle 
azioni distribuite ai dipendenti. 
In questo modo, tra l’altro, non 
viene danneggiato il dipendente
che già è solito destinare parte
della propria normale retribu­
zione a questi benefit.

Dal punto di vista della conve­
nienza fiscale e contributiva è 
necessario distinguere le diver­
se fattispecie. Per quanto riguar­
da le somme e i valori indicati al 
comma 2 e all’ultimo periodo del
comma 3 dell’articolo 51 Tuir, le 
stesse non concorrono alla for­
mazione del reddito entro i limiti
previsti dalla norma. In genera­
le, per il principio di armonizza­
zione delle basi imponibili fiscali
e contributive, ciò è valido anche
ai fini previdenziali: rimane tut­
tavia a carico del datore di lavoro

il pagamento del contributo di 
solidarietà del 10% sui premi de­
voluti alla previdenza comple­
mentare e alle casse sanitarie.

Inoltre, secondo l’agenzia del­
le Entrate, direzione regionale 
della Lombardia, per fruire del­
l’agevolazione fiscale e contri­
butiva è richiesto anche che il 
budget “figurativo” di spesa as­
segnato ai dipendenti, benchè 
possa essere differenziato, deb­
ba comunque avere la medesima
consistenza all’interno della sin­
gola categoria di lavoratori con­
siderata (si veda la risposta a in­
terpello 904­1533/2016).

Tassazione a forfait
Diverso da quanto finora analiz­
zato, il trattamento delle somme
e dei valori indicati all’articolo 51,
comma 4, del Tuir (autoveicoli, 
alloggi  eccetera),  che  invece
concorrono a formare il reddito 
di lavoro dipendente secondo le 
regole  previste  nello  stesso
comma: si tratta cioè di applicare
le forfettizzazioni introdotte dal 
legislatore per determinare gli 
imponibili fiscali e contributivi
in modo semplificato.

Ad esempio, nel caso degli au­
toveicoli concessi al dipendente
ad uso promiscuo, come base 
imponibile si assume il 30% del­
l’importo  corrispondente  alla 
percorrenza  convenzionale  di 
15.000 km calcolato in base alle 
tabelle Aci, relative al mezzo uti­
lizzato. La tassazione, tuttavia, è 
quella ordinaria con le aliquote 
progressive.

Peraltro, in relazione alla di­
sposizione che consente di con­
vertire i premi in veicoli­benefit,
in  molti  scommettono  che  la 
stessa rimarrà largamente inuti­
lizzata, sia per le difficoltà opera­
tive dovute al collegamento con 
il premio di risultato sia per l’as­
senza di qualsivoglia vantaggio 
fiscale.

Tanto premesso, una possibi­
le chiave di lettura non troppo
penalizzante per i contribuenti,
può essere quella secondo cui 
questi compensi in natura, pur
scontando la tassazione piena su
valori convenzionali, non vanno
a intaccare il plafond di 3.000 o 
4.000 euro (ossia il limite quanti­
tativo dei premi stessi). Ma si è in
attesa di chiarimenti ufficiali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Novità e conferme per i premi di risultato trasformati in benefit

ASSISTENZA SANITARIA
(comma 2, lettera a)
Novità: non si tiene conto del 
limite di euro 3.615,20 euro
Non concorrono alla 
formazione del reddito i 
contributi di assistenza 
sanitaria versati in 
sostituzione dei premi di 
risultato in denaro, anche se 
eccedenti il limite di euro 
3.615,20. Si tratta dei 
contributi versati a enti o casse 
aventi esclusivamente fine 
assistenziale 

BUONI PASTO E INDENNITÀ 
SOSTITUTIVE
(comma 2, lettera c)
Buoni pasto cartacei esenti 
fino all’importo complessivo 
giornaliero di 5,29 euro, o fino 
a 7 euro nel caso dei ticket 
elettronici. Non sono tassabili 
neppure le indennità 
sostitutive fino a 5,29 euro al 
giorno nei casi consentiti

SERVIZI DI TRASPORTO 
COLLETTIVO 
(comma 2, lettera d)
L’esenzione da imposta può 
riguardare gli abbonamenti ai 
mezzi di trasporto pubblico per 
la tratta abitazione­luogo di 
lavoro, a condizione che sia 
stipulata apposita 
convenzione con gli esercenti 
dei servizi pubblici e non si 
tratti dell’erogazione di 
indennità sostitutive

SERVIZI DI UTILITÀ SOCIALE 
AL DIPENDENTE E AI 
FAMILIARI
(comma 2, lettera f)
Novità: norma di 
interpretazione autentica
Sono completamente 
detassate opere e servizi con 
finalità di educazione, 
istruzione, ricreazione, 
assistenza sociale e sanitaria o 
culto, utilizzabili dal 
dipendente o dai familiari 
indicati nell’articolo 12 del 
Tuir, anche non fiscalmente a 
carico del lavoratore. È stato 
inoltre chiarito, con una norma 
di interpretazione autentica, 
che la detassazione si applica 
anche in relazione alle opere e 
servizi prestati in conformità a 
disposizioni di contratto 
collettivo nazionale di lavoro, 
di accordo interconfederale o 
di contratto collettivo 
territoriale

SERVIZI DIDATTICI E DI 
ISTRUZIONE AI FAMILIARI
(comma 2, lettera f­bis)
La non imponibilità del premio 
da parte dei familiari del 
lavoratore indicati nell’articolo 
12 del Tuir può riguardare la 

fruizione dei servizi di 
educazione e istruzione, 
compresi i servizi integrativi 
connessi (ad esempio mensa, 
trasporto e gite scolastiche), la 
frequenza di ludoteche, centri 
estivi e invernali, servizi di 
baby­sitting, borse di studio. 
Tali servizi possono essere 
erogati direttamente, tramite 
terzi o mediante rimborso al 
dipendente delle relative 
spese adeguatamente 
documentate

SERVIZI DI ASSISTENZA AI 
FAMILIARI
(comma 2, lettera f­ter)
Le prestazioni devono essere 
fruite dai familiari del 
lavoratore (articolo 12del Tuir) 
ed è anche possibile il 
rimborso delle spese sostenute 
dal dipendente.
Si tratta dei servizi di 
assistenza offerti ai familiari 
che abbiano compiuto i 75 anni 
o per quelli non autosufficienti

CONTRIBUTI PER IL RISCHIO 
DI NON AUTOSUFFICIENZA
(comma 2, lettera f­quater)
Nuova possibilità
Riguarda i contributi e premi 
versati dal datore di lavoro per 
prestazioni, anche in forma 
assicurativa, aventi per 
oggetto il rischio di non 
autosufficienza nel 
compimento degli atti della 
vita quotidiana o il rischio di 
gravi patologie

AZIONI OFFERTE AI 
DIPENDENTI 
(comma 2, lettera g)
Novità: non si tiene conto dei 
limiti del benefit
La legge di Stabilità 2016 
prevedeva l’esenzione di 
imposta del premio erogato in 
azioni, entro il valore non 
superiore a 2.065,83 euro nel 
periodo d’imposta e a 
condizione che le stesse non 
fossero riacquistate dalla 
società emittente o dal datore 
di lavoro o comunque cedute 
prima che fossero trascorsi 
almeno tre anni dalla 
percezione. Dal 2017 i premi di 
risultato convertiti sono 
detassati indipendentemente 
dal rispetto di tali condizioni

FONDI DI PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE E ALTRI 
ONERI
(comma 2, lettera h)
Novità: non si tiene conto dei 
limiti del benefit e viene 
prevista la non imponibilità 
delle prestazioni 
Sono completamente esenti da 
tassazione fiscale i contributi 
versati alle forme 

pensionistiche complementari 
in sostituzione dei premi di 
risultato, anche se eccedenti il 
limite di 5.164,57 euro. Inoltre, 
il vantaggio è doppio in quanto 
tali contributi non concorrono 
a formare la parte imponibile 
delle prestazioni 
pensionistiche complementari. 
In generale, il dipendente può 
chiedere al datore di lavoro di 
utilizzare il proprio premio di 
risultato per il sostenimento 
degli oneri deducibili elencati 
all’articolo 10, comma 1, del 
Tuir, alle condizioni e nei limiti 
ivi indicati

BENI CEDUTI E SERVIZI 
PRESTATI CON IMPORTO 
INFERIORE AI 258,23 EURO
(comma 3, ultimo periodo)
Il premio di risultato può 
essere fruito con 
l’assegnazione di beni o servizi 
prestati se complessivamente 
di valore non superiore a 
258,23 nel periodo d’imposta, 
anche tramite l’emissione di un 
unico voucher. Ai fini del 
raggiungimento della soglia 
dei 258,23 euro devono essere 
considerate tutte le erogazioni 
in natura sotto forma di beni, 
servizi o anche di buoni 
rappresentativi degli stessi 
(per esempio buoni 
carburante). 

VEICOLI AZIENDALI IN USO 
PROMISCUO
(comma 4, lettera a)
Nuova possibilità
Il premio può essere convertito 
in automobili, autocaravan, 
motocicli e ciclomotori 
aziendali concessi in uso 
promiscuo ai dipendenti 

CONCESSIONE DI 
FINANZIAMENTI
(comma 4, lettera b)
Nuova possibilità
Conversione del premio in 
prestiti e mutui erogati 
direttamente dall’azienda o 
concessi da terzi (con i quali 
l’azienda ha sottoscritto 
accordi o convenzioni) anche 
mediante accredito diretto 
degli interessi

ALLOGGI AD USO ABITATIVO
(comma 4, lettera c)
Nuova possibilità
Possibile convertire il premio 
nell’utilizzo di immobili 
concessi in uso ai lavoratori

SERVIZI DI TRASPORTO 
FERROVIARIO
(comma 4, lettera c­bis)
Nuova possibilità
Il premio può essere convertito 
in servizi di trasporto 
ferroviario (biglietti) 

Riforma Pa. Correttivi attesi per venerdì al Cdm

Partecipate, sanità 
e anti-assenteismo:
vicino l’accordo 
Gianni Trovati
ROMA

pC’è aria di intesa fra Governo 
ed enti territoriali sui tre decreti 
correttivi della riforma Madia su 
partecipate, anti­assenteismo e 
direttori sanitari, che sono attesi al
consiglio dei ministri di venerdì 
dopo l’ultimo confronto in calen­
dario per domani in Conferenza 
Stato­Regioni  e  Unificata.  Nel 
frattempo proseguono gli incon­
tri tecnici sulla riforma del pubbli­
co impiego, quella chiamata a ri­
vedere premi di produttività, 
ruolo dei contratti nazionali e 
codice disciplinare dei dipen­
denti di Stato ed enti locali: in que­
sto caso l’appuntamento con il 
primo via libera in consiglio dei 
ministri è in programma per la 
prossima settimana. Sul punto è 
da registrare il botta e risposta di 
ieri fra la segretaria generale della 
Cgil Susanna Camusso, secondo 
cui l’annuncio di nuove norme sui
licenziamenti  all’interno  del 
provvedimento «sembra la solita 
scappatoia» di un governo che 
«non ha proposte» e il governo, 
con la Funzione pubblica che si di­
ce «stupita» delle accuse arrivate 
proprio mentre il confronto sul 
testo unico è alle fasi finali.

I prossimi, insomma, sono i
giorni chiave per l’attuazione del­
la delega sulla Pa dopo la bordata 
arrivata a novembre dalla Corte 
costituzionale. Proprio la senten­
za 251/2016 della Consulta ha im­
posto di ritornare a lavorare ai de­
creti su partecipate, direttori sani­
tari e anti­assenteismo. I giudici 
hanno infatti imposto l’«intesa», 
in Conferenza Stato­Regioni o in 
Unificata (dove sono presenti an­
che Comuni, Città metropolitane 
e Province) a seconda dei casi, in­
vece del più semplice «parere» 
degli enti territoriali quando in 
gioco ci sono le loro competenze. 
La decisione ha lasciato in vigore i
tre provvedimenti, esponendoli 
però a un rischio di nuove boccia­
ture da superare con i correttivi. 

L’intesa però non è gratis, e rap­
presenta per Regioni ed enti locali 
l’occasione  per  intervenire  sui 
punti  più  controversi  dei  vari 
provvedimenti. Per ottenere il via 
libera delle Regioni è probabile 
una revisione del meccanismo di 
nomina dei direttori sanitari e am­
ministrativi: il  primo  decreto 
chiedeva ai governatori di sceglie­
re all’interno di una rosa di tre­cin­
que nomi, individuati a loro volta 
da una commissione indipenden­
te all’interno dell’elenco naziona­
le degli idonei. Il punto d’incontro,

a cui si sta ancora lavorando in 
queste ore, manterrebbe in piedi 
l’idoneità nazionale lasciando pe­
rò più autonomia di scelta alle Re­
gioni, depotenziando o cancellan­
do del tutto il sistema delle «rose».

Sulle partecipate è probabile
invece l’abbassamento, da un mi­
lione a 500mila euro, della soglia 
di fatturato medio sotto il quale le 
partecipazioni  devono  essere 
alienate, insieme a un meccani­
smo più flessibile per evitare la 
condanna certa delle partecipate 
con più amministratori che di­
pendenti: due mosse che ridur­
rebbero il numero di mini­società
da chiudere, ma che sono chieste a
gran voce dagli enti locali.

Il cambio dei parametri do­
vrebbe far slittare anche i termini 
entro cui le Pa devono scrivere il 
piano  di  razionalizzazione: la 
questione potrebbe risolversi nei 
prossimi giorni con lo slittamento
dei termini dal 23 marzo al 30 apri­
le scritto in un emendamento al 
Milleproroghe. Pochi ritocchi, in­
fine, sono attesi sui licenziamenti 
sprint per gli assenteisti colti in 
flagrante (come i 18 dipendenti 
dell’Asl di Cosenza al centro del­
l’indagine comunicata ieri dalla 
Procura della Repubblica).
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Outsourcing illegittimo
senza autonomia
di Angelo Zambelli

I llegittimo  l’outsourcing  se
l’appaltatore si limita alla ge­

stione amministrativa dei lavo­
ratori. Questo il principio riba­
dito dalla Suprema corte con la
sentenza 3178/2017 con cui ha 
sottolineato l’importanza del­
l’effettivo esercizio del potere 
organizzativo dell’appaltatore.
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